


Premessa: L’Università di Firenze e i suoi docenti hanno lavorato in 
questi mesi per offrire un percorso formativo di alta qualità durante il semestre aperto. 

Gli insegnamenti sono progettati per preparare gli studenti agli esami di profitto, fondamentali 
per la selezione finale.

Modalità delle lezioni e frequenza



LEZIONI 
SEMESTRE 

APERTO

Calendario delle lezioni
1 - 25 settembre 2026: Plesso Torretta (via della Torretta, 16 - Firenze), in presenza con possibilità di 
collegamento da remoto. Prenotazione obbligatoria per la frequenza in presenza.

Ogni studente che vuole andare a lezione in presenza 
potrà farlo prenotandosi in una delle aule in cui sarà 
presente 1 docente in presenza. Chi vorrà frequentare 
da remoto potrà farlo tramite il collegamento da remoto
(facilità di scelta tramite App; disponibile tutorial)

Orario lezioni ben definito:
• 5 giorni a settimana (lun => ven)
• 2  (salvo rare eccezioni 3) ore al massimo a 

insegnamento al giorno
• 4 ore al giorno (o tutta la mattina o tutto il 

pomeriggio)



Calendario delle lezioni



28 settembre - 13 novembre 2026: Plesso Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche “Mario Serio” (viale 
Morgagni, 50 - Firenze), con la stessa modalità didattica quindi sarà sempre garantita la possibilità di collegamento 
da remoto.

Calendario delle lezioni

LEZIONI 
SEMESTRE 

FILTRO/APERTO



Calendario delle lezioni



La frequenza

La frequenza è obbligatoria e registrata tramite l’Applicativo KAIROS - UNIFI
● in presenza
● a distanza

Si effettua il computo delle presenze.

Per gli insegnamenti del Semestre filtro, possono sostenere gli esami solo gli studenti che 
hanno ottemperato agli obblighi di frequenza per un minimo del 75% delle ore di lezione di 
ciascuno dei tre insegnamenti. Per coloro che non raggiungano tale percentuale di 
frequenza per documentate ragioni sono previste attività di recupero per poter 
ottemperare a tale obbligo.
Sono esonerati dall’obbligo di frequenza coloro che abbiano riconosciuto l’esonero per uno o più insegnamenti.



● Al termine del corso, verrà effettuato il computo della percentuale di presenza per 
insegnamento e verrà reso noto agli studenti che non hanno raggiunto il 75% che per 
essere ammessi ai tre esami dovranno recuperare per ciascuno le ore mancanti fino al 
raggiungimento del 75% delle ore.

● Al termine delle lezioni, per gli studenti che non abbiano raggiunto il 75% di frequenza 
previsto, saranno previste specifiche attività di recupero per consentire il raggiungimento 
della percentuale richiesta.

La frequenza



● Gli esami di profitto dei tre insegnamenti di cui all’articolo 6, comma 2, si svolgono nella medesima data 
e contemporaneamente in tutte le università in cui è erogato il semestre filtro, anche in deroga 
all’eventuale divieto di sostenere esami nella medesima data previsto dai Regolamenti didattici di 
Ateneo. 

● Al termine delle attività formative lo studente ha a disposizione una sessione di esame, nell’ambito della 
quale è chiamato a sostenere l’esame di profitto relativo a ciascuno dei tre insegnamenti di cui 
all’articolo 6, comma 2. 

● La prima prova si svolge, di norma, entro i primi quindici giorni del mese di dicembre dell’anno di avvio 
del semestre, mentre la seconda prova si svolge, di norma, entro i primi quindici giorni del mese di 
gennaio dell’anno successivo. Lo studente è tenuto a sostenere almeno una delle due prove di esame 
previste per ciascuno dei tre insegnamenti di cui all’articolo 6, comma 2. 

DM 941 10-07-2026, art 7 (Modalità di svolgimento degli esami)

Modalità di svolgimento degli esami di profitto 



10 dicembre 2026 

11 gennaio 2027

Modalità di svolgimento degli esami di profitto 



Modalità di svolgimento degli esami di profitto 

DM 941-10-07-2026 art 7 (Modalità di svolgimento degli esami) e 8 (Definizione del punteggio, valutazione 
d’esame e rinuncia)

● Per lo svolgimento di ogni prova relativa a ciascuno insegnamento è assegnato un tempo pari a 50 minuti. 
● Ciascuna prova d’esame consiste nella somministrazione di trentuno (31) domande, di cui ventuno (21) a 

risposta multipla e dieci (10) a risposta con modalità a completamento, secondo quanto previsto 
dall’Allegato 2 che costituisce parte integrante del presente decreto.

● Gli esami di profitto relativi agli insegnamenti di cui all’articolo 6, comma 2, sono valutati in trentesimi, oltre 
alla lode a cui è attribuito il valore di un punto. Ai fini dell’inserimento nelle graduatorie di cui all’articolo 10, 
il punteggio è attribuito come segue: 

- 1 punto per ogni risposta esatta; 
- 0 punti per ogni risposta omessa; 
- meno 0,1 (- 0,1) punti per ogni risposta errata. 

● Per la valutazione complessiva dei tre esami di profitto di cui al comma 1, sono attribuiti 
al massimo novantatré (93) punti.  



● Ai fini della determinazione del voto d’esame per la carriera dello studente, i punteggi conseguiti negli 
esami di profitto sostenuti durante il semestre filtro si arrotondano all’unità più prossima solo qualora lo 
studente abbia superato l’esame conseguendo un punteggio uguale o superiore a diciotto su trenta 
(18/30). 

● Nel caso in cui lo studente sostenga entrambe le prove calendarizzate per il medesimo insegnamento, 
ai fini della determinazione del punteggio prevale automaticamente la prova in cui lo studente ha 
conseguito il punteggio più elevato, purché sia pari o superiore a diciotto su trenta (18/30) 

DM 941-10-07-2026 art 8 (Definizione del punteggio, valutazione d’esame e rinuncia)

Modalità di svolgimento degli esami di profitto 



● Entro il giorno successivo alla pubblicazione degli esiti della seconda prova lo studente è tenuto a 
manifestare la propria volontà di accettare o rifiutare la votazione conseguita in ciascun insegnamento 
per il quale abbia riportato una votazione pari o superiore a diciotto su trenta (18/30). In mancanza di 
espressa manifestazione di volontà nel termine di cui al periodo precedente, la votazione si intende 
accettata. La votazione accettata rileva ai fini dell’inserimento e della collocazione dello studente nelle 
graduatorie di merito nazionali di cui all’articolo 10.

● Il rifiuto della votazione determina, in caso di utile collocazione nelle graduatorie di merito nazionali, 
l’obbligo di conseguire i crediti formativi con riferimento al relativo insegnamento, presso l’ateneo di 
assegnazione secondo le modalità previste dagli articoli 12 e 13. 

DM 941-10-07-2026 art 8 (Definizione del punteggio, valutazione d’esame e rinuncia)

Modalità di svolgimento degli esami di profitto 



● Gli studenti che, pur non avendo ancora acquisito tutti i CFU previsti, risultano assegnati a una sede 
sulla base della graduatoria nazionale, sono tenuti al conseguimento dei crediti formativi universitari 
(CFU) non ottenuti all’esito degli esami di profitto, in tempo utile per l’immatricolazione al secondo 
semestre. 

● Gli studenti che si siano iscritti e che non abbiano completato il conseguimento dei crediti formativi entro 
il termine decadono dall’iscrizione. 

● Per gli studenti che non hanno completato il conseguimento dei crediti, resta ferma la facoltà di 
immatricolarsi, anche oltre i termini previsti dai regolamenti didattici universitari, ad un corso di studio 
diverso, nel rispetto dei termini previsti dall’Allegato 5 del DM. 

DM 941-10-07-2026  art 12 (Completamento del conseguimento dei crediti formativi) 

Modalità di svolgimento degli esami di profitto del 
semestre filtro



● Il numero di verifiche sarà non inferiore a due per ciascun insegnamento oggetto di recupero. 
● Le date di svolgimento delle prove e le modalità delle eventuali attività di recupero sono pubblicate da 

ciascun ateneo sul proprio sito istituzionale. 
● Tali prove sono organizzate in autonomia dagli Atenei e si concludono in tempo utile per 

l’immatricolazione al secondo semestre. 

DM 941-10-07-2026 art 13 (Criteri uniformi per il pieno conseguimento dei crediti formativi) 

Modalità di svolgimento degli esami di profitto del 
semestre filtro


